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Bond argentini: Tfa, avanti con azioni a difesa dei risparmiatori
Adesioni in Italia al 27,8%.

«Andiamo avanti con le azioni a difesa dei risparmiatori, l ’Argentina deve
migliorare l ’offerta: può fare di più» Il Consiglio della Task Force Argentina,
che si è riunito ieri, ha deliberato all ’unanimità di proseguire, a titolo gratuito,
tutte le necessarie azioni, incluse quelle legali, in difesa dei risparmiatori
ancora in possesso di titoli argentini. Nei prossimi giorni saranno forniti i
dettagli sulle strategie più opportune che saranno perseguite.

Le adesioni in Italia, sulla base di ri levazioni fatte tra le 463 banche associate
alla Tfa, sono pari al 27,8% dei 14,5 miliardi di dollari in mano agli investitori.
In considerazione, inoltre, dei titoli venduti sui mercati internazionali, risultano
in mano ai risparmiatori italiani ancora obbligazioni per oltre 8 miliardi di
dollari. 

«I vecchi titoli non sono carta straccia: ancora in queste ore, infatti, le
obbligazioni in default della Repubblica Argentina continuano a essere
scambiate sui mercati f inanziari, a un valore più alto rispetto a quanto offriva
l’Argentina con l ’ops» ha detto Nicola Stock, Presidente della Tfa, ricordando
pure che chi non ha dato la delega alla Tfa nei mesi scorsi può ancora farlo
attraverso la propria banca.
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